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In questa terza edizione sono state modificate alcune figure e sono stati corretti 
errori ed improprietà in base alle segnalazioni pervenute da colleghi e studenti. 
Le modifiche più importanti, tuttavia, riguardano l’adeguamento alla revisione del 
Sistema Internazionale di Unità di Misura (SI). Tale revisione, proposta nel 2018 
dalla XXVI Conferenza Generale dei Pesi e delle Misure (CGPM), è entrata in 
vigore il 20 Maggio 2019 in occasione della Giornata Mondiale della Metrologia. 
Da questo punto di vista, quindi, si può affermare che la terza edizione del volume è, 
probabilmente, il primo testo di termodinamica già coerente con il nuovo SI.

Dal punto di vista pratico, l’impostazione generale tiene conto delle esigenze 
didattiche dei corsi di Termodinamica Applicata e Fisica Tecnica per allievi ingegneri 
meccanici, gestionali e civili, generalmente tenuti al secondo anno delle lauree 
triennali. Di conseguenza alcuni argomenti applicativi, come i cicli diretti e inversi, 
sono trattati in modo sintetico per evitare sovrapposizioni con i corsi successivi di 
Macchine ed Energetica. Un altro argomento specialistico, ovvero i bilanci di energia 
utilizzabile, è riassunto nell’ultimo capitolo in quanto viene trattato estesamente nel 
nuovo volume: “G. Comini, G. Croce e S. Savino, Fondamenti di Analisi Exergetica, 
SGE, Padova, 2020”. 

Dal punto di vista didattico, si è cercato di evitare che la riduzione dei contenuti 
andasse a scapito della chiarezza espositiva. Per questo motivo, l’esposizione segue 
il percorso storico e non il percorso assiomatico in cui gli enunciati matematici 
precedono l’esame degli aspetti fisici che li giustificano. Inoltre, le dimostrazioni 
non trascurano alcun passaggio e gli argomenti tradizionalmente più ostici sono 
illustrati da molti esempi di applicazione. Infine, la presentazione è strutturata in 
modo da consentire l’individuazione di percorsi didattici ulteriormente abbreviati 
che possono non comprendere, ad esempio, il bilancio dell’energia meccanica, il 
moto dei fluidi comprimibili e l’energia utilizzabile.
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Prefazione

In questa terza edizione sono state modificate alcune figure e sono stati corretti errori
ed improprietà in base alle segnalazioni pervenute da colleghi e studenti. Le modi-
fiche più importanti, tuttavia, riguardano l’adeguamento alla revisione del Sistema
Internazionale di Unità di Misura (SI). Tale revisione, proposta nel 2018 dalla XXVI
Conferenza Generale dei Pesi e delle Misure (CGPM), è entrata in vigore il 20 Mag-
gio 2019 in occasione della Giornata Mondiale della Metrologia. Da questo punto
di vista, quindi, si può affermare che la terza edizione del volume è, probabilmente,
il primo testo di termodinamica già coerente con il nuovo SI.

In passato, il sistema SI era stato modificato a più riprese, sempre in occasione del-
le CGPM, per adeguarlo alle mutate esigenze degli utenti ed ai progressi scientifici e
tecnologici della Metrologia. La revisione del 20 Maggio 2019 però, costituisce una
vera e propria rivoluzione concettuale in quanto lega la definizione delle sette unità
di misura fondamentali ai valori, accettati come “esatti”, di sette costanti naturali. I
valori delle costanti naturali sono stati definiti esatti in quanto scelti con il criterio di
ritornare ai valori delle unità fondamentali determinati, sino a quel momento, sulla
base di campioni materiali e processi fisici o chimici. In questo modo non si sono
generate discontinuità nei processi di misura e, allo stesso tempo, si è lasciata piena
libertà ai ricercatori nelle nuove realizzazioni sperimentali delle unità.

Dal punto di vista culturale non si può fare a meno di ricordare che, fino al 2019,
le unità fondamentali erano riferite: al chilogrammo campione di platino-iridio con-
servato a Sévres per la massa, ad uno stato fisico come il punto triplo dell’acqua per
la temperatura, ad esperimenti ideali per l’intensità di corrente, l’intensità luminosa
e la quantità di materia. Non mancavano, tuttavia, i riferimenti a costanti naturali
come il periodo di oscillazione dell’isotopo 133 del cesio per il tempo, e la veloci-
tà della luce nel vuoto per la lunghezza. Proprio i vantaggi pratici constatati negli
ultimi due casi, hanno spinto alla decisione di estendere l’uso di costanti naturali a
tutte sette le unità fondamentali.

Dal punto di vista pratico, l’impostazione generale del testo non è cambiata ma,
grazie alle modifiche apportate, il volume dovrebbe essere ancora più adatto alle
esigenze didattiche dei corsi di Termodinamica Applicata e Fisica Tecnica per allievi
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ingegneri meccanici, gestionali e civili. In tali corsi, generalmente tenuti al secondo
anno delle lauree triennali, il principale obiettivo è quello di fornire una solida base
concettuale per l’analisi delle applicazioni ingegneristiche, con particolare riferi-
mento a quelle del settore energetico. In questo volume alcuni argomenti applicativi,
come i cicli diretti e inversi, sono trattati in modo sintetico per evitare sovrapposi-
zioni con i corsi paralleli di Macchine ed Energetica. Altri argomenti specialistici,
come i bilanci di energia utilizzabile, sono riassunti nell’ultimo capitolo, in quanto
sono trattati estesamente in un nuovo volume appena uscito: “G. Comini, G. Croce
e S. Savino, Fondamenti di Analisi Exergetica, SGE, Padova, 2020”.

Dal punto di vista didattico, si è cercato di evitare che la riduzione dei contenu-
ti andasse a scapito della chiarezza espositiva, o creasse quei “vuoti” concettuali
che, spesso, impediscono di apprezzare la grande coerenza interna di una discipli-
na come la Termodinamica. Per questo motivo, l’esposizione dei principi segue il
percorso storico che ha portato alla loro scoperta, e non il percorso assiomatico in
cui gli enunciati matematici precedono l’esame degli aspetti fisici che li giustifica-
no. Analogamente, le dimostrazioni non trascurano alcun passaggio e, inoltre, gli
argomenti tradizionalmente più ostici sono illustrati da molti esempi di applicazio-
ne. Infine, la presentazione è strutturata in modo da consentire l’individuazione di
percorsi didattici ulteriormente abbreviati che possono non comprendere, ad esem-
pio, il bilancio dell’energia meccanica, il moto dei fluidi comprimibili e l’energia
utilizzabile.

Udine, gennaio 2020

Gianni Comini e Stefano Savino
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